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RIFERIMENTI NORMATIVI

Emiliambiente Spa, nella sua veste di Gestore Unico del Servizio Idrico
Integrato per i comuni di Busseto, Colorno, Fidenza, Fontanellato, Polesine
Zibello, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, San Secondo P.se, Sissa
Trecasali, Soragna, Torrile, si impegna quotidianamente nella gestione
responsabile della risorsa acqua, fornendo al rubinetto delle utenze
servite acqua potabile di elevata qualità, nel rispetto delle normative di
riferimento comunitarie, la Direttiva 98/83/CE, e nazionale, ovvero il D.Lgs.
31/2001.

Una volta utilizzata, la risorsa idrica distribuita alle utenze viene raccolta
sotto forma di acque reflue nella rete fognaria comunale, che le recapita
agli impianti di depurazione per il trattamento, prima della loro
restituzione all’ambiente o riutilizzo, secondo quanto indicato nel D.Lgs.
152/2006 – Testo Unico Ambientale.



RIFERIMENTI NORMATIVI: le analisi delle acque a uso umano

Per questa ragione Emiliambiente tiene sotto stretto controllo l’acqua nel
suo “ciclo ambientale” completo, dalla captazione, alla distribuzione lungo
le adduttrici principali, nei serbatoi di accumulo e fino al punto di
consegna agli utenti finali.
Per le analisi puntuali delle acque ad uso umano si consulti il seguente
link1.

Lo stesso accurato monitoraggio è esteso anche alla raccolta delle acque
reflue, alla loro depurazione e successiva restituzione in ambiente o,
laddove ammesso, al loro riutilizzo.



RIFERIMENTI NORMATIVI: le attività produttive 

Le acque reflue trattate presso gli impianti di depurazione sono il risultato,
oltre che della vita quotidiana dei singoli cittadini presso le loro abitazioni
(scarichi delle cucine, dei bagni, ecc…) anche dell’arrivo in fognatura
comunale delle acque provenienti da attività produttive di diversa origine,
previa autorizzazione .

La caratterizzazione, il controllo e l’analisi degli scarichi industriali in
pubblica fognatura sono regolati dal D.G.R. 1480/2010 - Direttiva sulla
caratterizzazione delle acque reflue industriali derivanti da attività
produttive – visionabile al seguente link2.

I parametri analitici per la caratterizzazione dei reflui da attività produttive
sono riportati in una matrice tabellare a questo link3, in cui, per ogni
singola tipologia di attività produttiva, vengono indicati i parametri che è
necessario verificare allo scarico in sede di campionamento periodico, da
parte del Gestore del ciclo idrico integrato o di un suo incaricato. Tali
parametri non dovranno superare il valori di soglia previsti
dall’autorizzazione dell’attività produttiva.



RIFERIMENTI NORMATIVI: le attività produttive 

Un riepilogo dei controlli eseguiti da Emiliambiente sugli scarichi
industriali, secondo le indicazioni DGR 1480, è riportato nelle tabelle che
seguono per gli anni 2020-2021-2022-2023.



RIFERIMENTI NORMATIVI: le attività produttive 



RIFERIMENTI NORMATIVI: le attività produttive 



RIFERIMENTI NORMATIVI: le attività produttive 



RIFERIMENTI NORMATIVI: controllo delle acque depurate

Le acque reflue trattate presso gli impianti di depurazione vengono
restituire all’ambiente, tipicamente in corpo ricettore, al termine del
processo di abbattimento dei loro inquinanti di natura organica e chimica.

Il controllo e l’analisi degli scarichi provenienti dai depuratori delle acque
reflue comunali (civili) sono regolate oltre che dal D.Lgs. 152/2006 anche
da un protocollo di intesa con ARPAE (Agenzia Regionale Prevenzione
Ambientale Emilia Romagna) che esercita, tra le altre, le funzioni di analisi,
vigilanza e controllo delle risorse idriche e tutela utilizzo del demanio
idrico e delle acque minerali e termali.

Il protocollo di intesa ARPAE è visionabile al seguente link4.

L’elenco parametri e delle analisi impianti secondo il protocollo di intesa,
per i depuratori di dimensione > 2.000 AE (abitanti equivalenti) è riportato
in tabella A.
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RIFERIMENTI NORMATIVI: controllo delle acque depurate

Le attività di campionamento dei reflui fognari in ingresso ai depuratori e
dei reflui in uscita dopo i trattamenti previsti, sono regolate da un
programma annuale che di anno in anno viene aggiornato e approvato
dall’agenzia ARPAE.

Qui di seguito sono riportate le matrici dei prelievi all’ingresso e all’uscita
di cui sopra, per l’anno 2023.
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RIFERIMENTI NORMATIVI: controllo delle acque depurate

Il riepilogo delle medie analitiche rilevate all’ingresso e all’uscita dei
depuratori con un capacità > 2.000 AE è riportato nelle tabelle qui sotto,
per gli anni di riferimento 2019-2023.
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RIFERIMENTI NORMATIVI: rifiuti prodotti dall’attività di 
conduzione e manutenzione dei depuratori e della rete fognaria

La depurazione delle acque reflue genera dei rifiuti che è necessario
smaltire a discarica o che, in base alla normativa vigente, è possibile
riutilizzare in agricoltura, come accade per i fanghi provenienti dai processi
di disidratazione meccanica.

Altre tipologie di rifiuti prodotti sono identificabili nel vaglio, proveniente
dalle operazioni di grigliatura e setacciatura del refluo grezzo in ingresso ai
depuratori e nelle sabbie che vengono trattenute nei comparti di
dissabbiatura del ciclo depurativo o che derivano dalla pulizia dei condotti
fognari e delle fosse Imhoff.

Qui di seguito diamo, per gli anni 2019-2023, l’elenco dei rifiuti prodotti e
dei relativi quantitativi smaltiti.
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CORRISPETTIVO DEI SERVIZI IDRICI: piano tariffario

Il piano tariffario al quale sono assoggettati gli utenti del servizio idrico
integrato, ai fini anche della copertura delle spese di collettamento e depurazione
delle acque reflue fognarie civili, è definito nel documento denominato «Testo
integrato corrispettivi servizi idrici» (TICSI), al seguente link5.



LA DISCIPLINA ACQUE METEORICHE

La gestione delle acque meteoriche e la manutenzione dei relativi
manufatti, delle reti e delle caditoie stradali è regolata in base al
documento denominato «Disciplinare-tecnico-gestione-acque-
meteoriche», consultabile al seguente link6.

Una parte fondamentale di tale gestione riguarda la pulizia e
manutenzione periodica delle caditoie stradali, il cui complessivo per gli
anni di riferimento 2020, 2021, 2022 e 2023 è qui di seguito riportato:


